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Rhodeus amarus (Bloch, 1782)

Ordine: Cypriniformes

Famiglia: Cyprinidae

Sinonimi: 
Cyprinus amarus Bloch, 1782; Rhodeus genitalis Walecki, 1863; Rhodeus lucinae Walecki, 1863.

Nomi comuni
Italiano: Rodeo amaro

Inglese: European Bitterling

 
                 [1] Foto di Zienert, S.                               [2] Foto di Hartl, A. 

  
                                [3] Foto di Abbasi, K.                                 [4] Foto di Kohout, J. 

ORIGINE

Zona geografica di origine della specie
Questa specie è tradizionalmente considerata autoctona in gran parte dell'Europa occidentale, centrale e 
orientale, oltre che nei bacini del Mar Nero e del Mar Caspio meridionale. È naturalmente assente nel Regno 
Unito, così come nella penisole iberica e in Italia (Kottelat, 2006). La distribuzione naturale del rodeo amaro 
comprende quindi i fiumi Danubio, Dnestr, Bug Meridionale e Dnepr, oltre a una serie di sistemi fluviali minori 
che defluiscono nei mari Egeo, Nero e Caspio in Grecia, Turchia, Armenia, Azerbaigian e Iran (Kottelat & 
Freyhof, 2007).
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Periodo e modalità di introduzione
Il rodeo amaro è stato introdotto accidentalmente in Italia come conseguenza dell’importazione di stock di 
ciprinidi misti, con lo scopo di effettuare ripopolamenti ittici, dai paesi est europei (Confortini, 1990; Bianco 
& Ketmainer, 2001; Confortini et al., 2005). La prima segnalazione in Italia è datata al 1990 (Confortini, 1990), 
nell’area di Verona. In meno di 20 anni, dall’area di introduzione iniziale, il rodeo si è spostato verso ovest e  
nord, occupando attualmente tutto il bacino del Po e anche alcuni laghi alpini del Sud Tirolo (Ruffo & Stoch, 
2003). 

RICONOSCIMENTO 

Rhodeus è l'unico genere di rodeo presente in Europa, con una distribuzione che va dal bacino del Neva, in  
Russia, fino al bacino del Rodano, in Francia, e verso sud fino al Mar Nero. Le popolazioni europee hanno una 
lunga e controversa storia tassonomica (Libertini et al., 2008).
In passato il rodeo europeo era comunemente identificato come Rhodeus sericeus (Holčík, 1999); tuttavia, 
successive analisi molecolari basate sul gene mitocondriale del citocromo b hanno evidenziato una distinzione 
tra le popolazioni dell'Asia orientale, attribuite a R. sericeus, e quelle europee, attribuite a R. amarus (Bohlen 
et al., 2006). Pertanto, i rodei presenti in Europa e in Asia Minore sono oggi generalmente riferiti a Rhodeus  
amarus.  Anche la  checklist  dell'ittiofauna italiana  dell'AIIAD (Associazione Italiana  Ittiologi  Acque Dolci) 
riconosce R. amarus come unica specie presente in Italia (AIIAD, 2021).

A livello morfologico, questo pesce presenta tre spine dorsali e tra 8 e 10 raggi molli nella pinna dorsale. Nella 
pinna anale sono presenti tre spine e tra 8 e 10 raggi molli, mentre il numero di vertebre varia da 34 a 36. La  
pinna caudale è caratterizzata da 19-20 raggi molli (Kottelat & Freyhof, 2007). Altri caratteri distintivi sono il 
colore del dorso verde che sfuma all’argento scendendo dai fianchi all’addome. Presente una linea verde-blu 
lungo il fianco e la parte superiore dell’occhio è rossa (Piemonte Parchi, 2021).

Fig. 5. Caratteri distintivi del rodeo (Rhodeus amarus). Foto originale di Harka, A.

Caratteri differenziali delle principali specie simili: 
Questo pesce è morfologicamente molto simile a Rhodeus meridionalis, ma quest’ultimo non è presente in 
Italia. Non esistono altre specie con cui si potrebbe confondere.

BIOLOGIA ED ECOLOGIA

Esigenze  ecologiche:  Questa  specie  è  termofila  e  si  trova  principalmente  in  acque  ferme  o  a  lento 
scorrimento, caratterizzate da abbondante vegetazione acquatica e fondali di sabbia e limo, come stagni di  
pianura, canali, fiumi lenti, anse fluviali, dove sono presenti dei mitili. Vive in acque poco profonde, tra la  
vegetazione e su fondali sabbiosi o fangosi. La durata di vita massima può arrivare eccezionalmente a 5 anni, 
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ma la maggior parte degli individui non sopravvive oltre l'anno della loro prima riproduzione, e le dimensioni 
della popolazione variano notevolmente negli anni (Kottelat & Freyhof, 2007). Tali requisiti ecologici indicano 
che la specie probabilmente trae beneficio dal riscaldamento climatico (poiché termofila) e dalla tendenza a 
una riduzione della portata fluviale dovuta alla regolamentazione antropica e ad altre forme di modifica degli 
habitat (Konečná et al., 2009). 

Alimentazione: Si nutre principalmente di piante, con una dieta secondaria che include vermi, crostacei e  
larve di insetti (Kottelat & Freyhof, 2007).

Riproduzione: Il rodeo ha una strategia riproduttiva unica, deponendo le uova nelle branchie di mitili d’acqua 
dolce  (Unionidae),  che  fungono  da  ospiti.  Durante  il  periodo  riproduttivo  (aprile-agosto  in  Europa 
occidentale), i maschi difendono i mitili e corteggiano le femmine, che utilizzano un ovopositore per deporre 
piccoli gruppi di uova nel sifone esalante del mollusco. Il maschio fertilizza le uova e altri maschi possono  
tentare di competere rilasciando il proprio sperma. Le uova si schiudono in circa 36 ore, ma gli avannotti 
rimangono nel mitile per un mese, emergendo quando sono autonomi. Le femmine possono utilizzare più 
mitili  e  un singolo  mollusco può ospitare  oltre  100  embrioni.  In  condizioni  normali  tale  relazione non  
comporta la  morte del  mitile ospite,  sebbene la  natura ecologica di  questa interazione non sia  ancora 
completamente chiarita (Smith et al., 2004).
Inoltre, il rodeo sfrutta varie specie di mitili, mostrando bassa specificità per l’ospite. I mitili di aree di antica  
simpatria (es. Ponto-Caspica) hanno sviluppato difese contro l’ovodeposizione, assenti nei mitili di Europa 
centrale  e  occidentale.  Questi  fattori,  insieme  a  condizioni  ambientali  favorevoli  e  traslocazioni  
antropogeniche, hanno favorito l’espansione dell’areale di  questa specie,  che raggiunge poi  la maturità  
sessuale nel primo anno di vita (Smith et al., 2004).

MAPPA DI PRESENZA ORIGINARIA e di DIFFUSIONE ATTUALE

Fig. 6. Mappa dell’areale originario di Rhodeus amarus in arancione; aree di introduzione in viola. Immagine tratta da IUCN Red List 
of Threatened Species (2024).
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TIPOLOGIA AREA DI DIFFUSIONE
a - contesto urbano
b - rurale
c - silvestre/alpino
d - fluviale
e - lacustre/acque ferme

VALUTAZIONE ABBONDANZA
A - occasionale (trovata un'unica volta con pochi individui),
b - rara (trovata più volte ma sempre con pochi individui),
c - frequente (trovata più volte con parecchi individui),
d - abbondante (trovata più volte sempre con tanti individui)

IMPATTI

Ecosistemi/biodiversità
Diversi studi hanno evidenziato che R. amarus depone le sue uova all'interno delle cavità branchiali dei mitili 
senza mostrare una evidente specificità dell’ospite, per cui un’alta densità di  R. amarus può sovraccaricare i 
mitili ospiti, riducendo la loro capacità di filtrare l'acqua e influendo negativamente sulla loro sopravvivenza 
(Reichard et al., 2011).

DISTRIBUZIONE in Piemonte 

La specie è piuttosto diffusa nella rete idrica regionale. 
La mappa rappresentata in Figura 7 è aggiornata a 
gennaio 2025 (GBIF, 2025).

Fig.7. Mappa di distribuzione della specie in 
Piemonte (GBIF, 2025).

STATUS IN ITALIA: specie aliena invasiva.

LISTE NERE: è presente in “Strategia regionale di 
contrasto  alle  specie  esotiche  invasive”  della 
Regione Piemonte (allegato A della DGR n. 14-85 
del  2/8/2024),  in  particolare  come  specie  da 
gestire  sotto  il  sinonimo  di  Rhodeus  sericeus 
(Regione Piemonte).
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